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Clamorosa lottizzazione all'Ente di sviluppo agricolo calabrese 

I segretari De - Psi - Psdi - Pri 
accaparrano i posti all' Esac 

Così i partiti di centro sinistra hanno risolto il problema in seno al Consiglio regionale 
riunitosi ieri - Solo il PCI nomina rappresentanti di provata competenza e professionalità 

A Cagliari 
abbattuta 
Villa Vaghi 
per fare 
posto 
al club 

CAGLIARI — Un altro pezzo di verde è stato distrutto a 
Cagliari. « Villa Vaghi » una delle più tradizionali costruzioni 
liberty del capoluogo è stata definitivamente sottratta alla 
possibilità di godimento dei cittadini con l'intervento di una 
potente ruspa che in pochi minuti l'ha completamente rasa 
al suolo. 

Già da tempo in città si erano avute numerose proteste 
per la concessione della Villa ai tedeschi, che ne avevano 
fatto il loro club privato. Di recente i proprietari avevano 
sfrattato i militari e si era creata la possibilità di acqui­
sire l'immobile, con il relativo parco al patrimonio co 
munale. L'ipotesi era di crearvi una struttura culturale pub­
blica. in una zona che è del tutto sfornita, di impianti di 
questo genere. Il Comune ha deciso diversamente e. con­
tinuando una politica faraonica che ha trasformato tutta la 
zona tra lo stadio Amsicora e il Poetto un'immensa pista. 
ha deciso di far abbattere la caratteristica Villa per allar­
gare una strada e far costruire alcune villette. La consta­
tazione che maggiormente ricorre nei giudizi della gente è 
che, anche questa volta, per l'incapacità degli amministra­
tori comunali, il rimedio è stato peggiore del male. 
NELLA FOTO: le macerie delia villa e il verde che scompare 

Il voto del 3 giugno importante occasione per la città 

Per dare a Palermo 
una guida politica sana 
Sconfiggere gli arroccamenti della DC - Due grandi occasioni: pro­
getto speciale per l'area metropolitana e risanamento del centro 

Più M .l\tirill.l il \nifi <li'l 
3 pillino, più -i p.irl.i rim 
la sento .1 Piilrriiin e in Si­
cilia. pin M .iwrrlo l'p^i-
pcn/J <li imo jM<*eriii> «la­
bile. in zi.nlo il; .iffroul.ire 
e risolvere realnii'i.le i pro­
blemi inipii-li iliiM.1 eri-'-

rlie aiibin i.i Inr / j e I aulo-
réinlez/a vii nwiare ini prò-
re-1-0 «li rinnot .mit-iilo. ili 
profonda Ira-formazione in 
lutti Ì -eltori della \i l . i del 
Paese. \ qni'-lo iuterntg.iti\o 
ili fondu ™li altri parlili non 
datino fino ad ossi dato ri-
*po«te chiare e preri-e: la 
Di! è arnii'cal.i nel MIO no 
ai comuni-li al =o\crnu. i 
infialigli conliniiano a man­
tenere un alleviamento di 
ambiguità. z\\ altri parlili 
rie\or;nio iio-talziramenlc 

i r r rhir e -l.inlie formule. I I 
nodo politico foinl.imrnl.ilr 
da rì»ol\ere re-la dunque 
quello dell'inpre—-o dei co­
muni-li nel gowrno-

La questione 
comunista 

Ala la que-lione rouiiini-la 
• i pone in termini tanto più 
urcenli e nere—ari «r -i 
zinnia alla drammatica roii-
dizione del Mr/roaiorno. «lo­
ie «i fanno -empre più - I n ­
denti e arnie |e nmlr.idili-
i ! n " ! ri-p^llo a! re-!o ile! 
Pac*r. Milii.imo aiuto inte­
re riltà «la-1 Meridione come 
Palermo nel ci»- e nella in-
2o\ernai>ilil.i: la 1X1 ha uti­
lizzalo le « inle-e locali » 
concordando prima i prò 
z ramini r<>n lutti i parlili e 
poi ro-liliiendo limile dalU 
quali roiilinuaiano ad «*—e-
re e-clu-i «olo i comnni-li 
per la-riarr inattuali i pro-
zrammi e manlenere inlatlfr 
il proprio -i-lcma di poter? 
che ha prodotto glia-li e la­
cerazioni profonde nella -«• 
rieià meridionale e che li.' 
fallo in questi Irent'anni «lei 
Mezzogiorno un'area «rmprr 
più «lepre—a e jmprodillliia, 
lerra di rapina delle ri-or»e 
crononiiclic e inlellelluali. 

K" l'e-perienza d i r abbia­
mo li—ilio nella città di Pa-
lenno: ecco la i r ra • in?"-
vrrnabililà »! Alla cri*i eli» 
lra\aglia la città orcorrei? 
rispondere con un palio «li 
unità tra le forze democrati­

che che «lr*-e \ ila ad una 
ni mila di emergenza con i 
i-omtiiiNti. La I)(* ha rifiu­
talo tale propo-la |M-rrli? 
preoccupata di niaitlenerv 
IM-II «aldo il -110 a—elio ili 
potere e lininro-a «li inlac 
rare intere—1 ron«oiulali • 
di rimellere in di-ru»*ioiie i 
«noi lesami con le forze pa­
ra—ilaric e m.ifio-e della ril­
tà. r/a*-a—inio del •segrel.t* 
rio proiiuriale della W. 11 «* 
è =lalo una eloquente con­
ferma. I -ori.ili-ii non han­
no 1 (dillo fare in que-la cit­
tà. in-ieme al ì'C.i. una «cel­
la per il cambiamento pei 
difendere In città dall'a—allo 
delle lerrhie forze «Iella »pe-
dilazione e hanno ai allato 
una forma di goxerno che 
('ra\i propone rome una del­
le -olii/ioni pò—ihiii a li-
lello nazionale. 

I palenuilani hanno prò-
iato in-omma «lilla loro pel­
le che co-a ha «ignificalo 
«|iii--ta fonua di governo per 
la città: il totale immobili-
-ino e la a—ulula parali-i «li 
«jue-la cimila Iriparlila. \ * -
-i-li.imo ad un continuo de-
l<-rìoramenlo. ad un progre*-
- i \o desrado della nn«lra 
città: ozni pro-pelti\a lolla 
ad un -110 -liloppo moder­
no e ri» ile 1 !»•»!»• bloccala 
e conliitiiano ad e«-rre «li-
«alle-e le siu-tc aspirazioni 
li migliaia «ìi sioiani. ili 
ilonne. di di-occupalì che 
<-hiedono lai oro. -eniz i r 
ra-e. 

La speculazione 
alza la testa 

T.a lerilà è che que-lo 
tipo di -oltizìone ha ria-
l«erto 1 archi alle \ecchie 
forze della -per illazione e 
«Iella mafia, ha italo un 
fertile terreno per la ri-
co»lnizione «lei \errhio 
n comitato «l'affari » rhe 
era -lato ballino «lai loto 
«lei 1.» e «lei 20 siugno ilei 
*7ft e rhe ora rialza la le-
*la. nmoien«lo-i non -olo 
in dìr-zione «li un nuoio 
-arrhegeio «Iella rillà. ma 
anche per il controllo «Iel­
le -imllure comunali in 
funzione tutoria «lei tradi­
zionali inlere**i clientela-
ri rnnlrn le gin-te esigen­
ze • i hi'ogni della Mra-

grande maggiurauza dei 
cittadini e dei lai oratori. 

La parte più relriia e 
con-eriatrice della lìd tor­
na quindi a l i -o a|M-rto. e 
non a ca-o. dopo l'u-cil;! 
dei conitiiii-IÌ dalla m.ig-
eioranz.a alla lleaione - i -
4-iliana: la Giunta di ren-
lro--ini<lra. ciune ai lec­
chi tempi, torna a e—ere 
-trumeulo di copertura po­
litica e di omertà |»er uo­
mini come il «IcmncriMia-
110 Meppo. a—e—ore alla 
Xarirolliira. complice del­
lo «caudali» degli e-propri 
d'oro della diga fiarcia. 

Una dura 
battaglia 

11 loto del 3 gin=no è 
dunque Porca-ione impor­
tante |»er Palermo: un'a-
\anzala del PCI riaprireb­
be in termini ninni il pro­
blema «Iella direzione po-
lilica della città. Porreb­
be con magsiore forza e 
inri-i i i là la co-lnizione di 
un goierno con i comiini-
- t i . darebbe più forra al 
nioiimeuln democratico e 
popolare «li qne-ta città. 
Mibiamo inlrapre-o a Pa­
lermo ima dura battaglia 
che bi-ogna continuare con 
-uree—o e ron più forza: 
è una batlaslia per una rit­
ta «liier-a. per una città 
produlliia: è una ballagli 1 
l»er te-lire le due arandi 
orca-ioni «he Palermo ha 
nei prò—imi anni: il pro­
getto -jteriale dell'area ine-
Iropolitana e il ri-anaiiien-
lo del renlro -loriro. 

\ que-la pro*|ielliia -ti­
no intere—ali sii abitanti 
«lei quartieri, le forze «a-
ne e proibitine di quella 
città, la ela*«e operaia, le 
forze rutilinoli che lai ora­
no per il cambiamento e 
|wr il pro?re--o. I l -iicce?-
-o «lei PCI è la condizio­
ne e—enziale |»er riaprire 
in termini più avanzati un 
rapporto unitario fra tut­
ta la sinistra pilermilana 
etie è l'unico -Inimcnlo 
l»er piegare l'arroganza e 
le po-izionì con-enulrici 
«Iella DC. 

Elio Sanfilippo 

Capogruppo del PCI 
al Comune di Palermo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Nella miglio­
re tradizione dei governi di 
centro-sinistra DC. PSJ. PSDI 
e PRI hanno eletto ieri i 
rappresentanti regionali in 
seno all'Ente di sviluppo agri­
colo calabrese. E' stata una 
clamorosa spartizione di pol­
trone, operata ieri al Consi­
glio regionale ciie si è riu­
nito al Palazzo San Giorgio. 

A fare parte dell'organismo 
dirigente del massimo ente 
calabrese (oltre 1.200 dipen­
denti, un giro di operazioni 
valutabile nell'ordine delle 
migliaia di miliardi), i quat­
tro partiti del centrosinistra 
hanno chiamato tutti i diri­
genti di partito, al massimo 
livello delle federazioni e dei 
comitati regionali, offrendo 
per l'ennesima volta la dimo­
strazione di come sia dura a 
morire una certa concezione 
del potere e della cosa pub­
blica. 

I nomi degli eletti dei par­
titi del centrosinistra parla­
no da soli. Sono il segretario 
regionale della DC, France­
sco Gallo; il commissario del­
la federazione reggina della 
Democrazia cristiana, Botta-
ri; il vice-segretario provin­
ciale della DC catanzarese e 
presidente del Nucleo indu­
striale di Lametia Terme, 
Magnavita; il segretario pro­
vinciale della DC di Cosen­
za. noncliè consigliere regio­
nale. Mirabelli; il segretario 
provinciale, sempre della DC. 
a Catanzaro. Squillace; il se­
gretario regionale del PSI, 
Giuseppe Tassone; il vice-se­
gretario regionale del PSI, 
Luciano; il segretario regio­
nale del PSDI. Conforti; il 
segretario regionale del PRI. 
Vi'a. 

il PCI. dimostrando non so­
lo grande rispetto per le com­
petenze e per la professiona­
lità. ma anche una concezio­
ne ben diversa della demo­
crazia e del pluralismo, ha 
chiamato a far parte del con­
siglio di amministrazione del-
l'ESAC il professor Roberto 
Fanfani, docente all'universi­
tà della Calabria, esperto in 
problemi dell'agricoltura ed 
estensore — insieme ad altri 
studiosi e tecnici dell'ateneo 
calabrese — di un progetto 
di sviluppo per le zone di col­
line e di montagne; Pasqua­
le Poerio. già dirigente^del-
le organizzazioni sindacali e, 
contadine, protagonista delle 
battaglie per la terra nell'im­
mediato dopo-guerra: Giovan­
ni Greco, di San Giovanni in 
F'iore e Demetrio Costantino. 
dirigente dell'associazione dei 
coltivatori in provincia di 
Reggio Calabria. 

Le incredibili nomine dei 
partiti del centrosinistra so­
no avvenute dopo due giorni 
di riunioni e di rinvìi del­
l'assemblea regionale chiama­
ta ad eleggere i rappresen­
tanti sia nell'Ente di sviluppo 
agricolo che nella Cassa di 
Risparmio di Calabria e di 
Lucania. La DC infatti non 
si è affatto presentata alle 
riunioni del consiglio di lune­
dì e di martedì scorso, fa­
cendo venire meno per due 
volte il numero legale e solo 
le insistenze del gruppo co­
munista. le pressioni, le de­
nunce per questo irrespon­
sabile atteggiamento demo­
cristiano hanno fatto si che 
ieri mattina in aula fossero 
presenti quasi tutti i consi­
glieri. Qui la DC ha tentato 
ancora una volta di far fal­
lire le votazioni uscendo dal­
l'aula: una inutile perdita di 
tempo seguita quindi dalla 
votazione che ha dato l'esito 
sopra riferito. 

L'Opera Sila, quale ente di 
sviluppo agrìcolo — vale la 
pena di ricordarlo — è al 
centro proprio in questi gior­
ni di tutta una serie di scan­
dali che hanno riportato in 
evidenza i metodi clientela ri. 
privatistici, intessuti di spre­
co e di vere e proprie inde­
bite appropriazioni, che per 
decenni hanno dominato nel­
l'ente. Da sempre feudo del­
la Democrazia cristiana, che 
vi ha piazzato al vertice uo­
mini di fiducia e « sensibili > 
ai richiami di partito, l'Ope­
ra Sila è da circa quattro 
anni senza il consiglio di am­
ministrazione e commissario 
è un fedelissimo dell'assesso­
re regionale all'Agricoltura. 

Le nomine di ieri non fanno 
altre che aggravare la con­
dizione di vero e proprio sfa­
scio in cui si trova l'Opera 
Sila e acuire l'incapacità di 
far fronte ai problemi del­
l'agricoltura calabrese e dei 
contadini di cui l'ESAC da 

t cent'anni da continue prove. 
Ma il dato politico saliente 
della riunione del Consiglio 
regionale di ieri è il metodo 
pervicace della lottizzazione 
selvaggia e del disprezzo per 
la professionalità di' cui han­
no dato ennesima prova i 
partiti del centro sinistra che 
compongono la Giunta regio 
naie della Calabria. 

Filippo Veltri 

Vecchie facce, vecchi slogan, e un totale vuoto di proposte 

Nel Molise centinaia di milioni 
per una propaganda de «da '48 » 

Nei comizi, nelle riunioni e nelle interviste « comprate » a radio e TV private si continua a parlare dei « carri armati » e si 
tace sui problemi della gente - Il PSI e la « tigre » delle centrali nucleari -1 lavoratori, i giovani, le donne, nelle liste del PCI 

CAMPOBASSO — Il vecchio è vec­
chio e il nuovo non serve perché 
già vecchio: questa è la verità sul­
le cadidature della DC in Molise. 
Dal 48 ad oggi i nomi che si sono 
susseguiti nelle varie elezioni den­
tro la DC sono stati sempre gli stes­
si: Sedati. La Penna, Vecchiareilli. 
poi in ogni elezione la vittima di 
turno che nel '76 si chiamava Nuc-
ciarone, oggi si chiama Martino. 

Anche il modo di fare politica è 
vecchio ed è legato ai toni malin­
conici ed arroganti del 48. Cosicché 
i comizi sono gli stessi, le riunioni 
InWme si fanno ancora nel chiuso 
delle parrocchie ed anche gli stru­
menti « nuovi » di propaganda co­
me le tv e le radio private vengono 
usate con il solito intervento di 
notabili che invitano a votare per 
la DC perché i comunisti sono quel­
li che amano i carri armati, che eli­
minano la proprietà privata, che 
tolgono le pensioni, che sono padri 
del terrorismo. 

Per questa propaganda la DC 
spende centinaia di milioni; si cal­
cola che solo ad una tv privata la 
DC molisana abbia dato circa 30 mi­
lioni. il doppio di quanto un partito 
medio spende per l'intera campa­
gna elettorale. 

Per non parlare poi delle 100 mila 

lire date ad ogni macchina che gira 
con un manifesto che invita a vota­
re per un candidato e centinaia di 
migliaia di lire spese per bombo­
lette spray per cui un candidato 
della DC si è preso già deoine di 
denunce. 

Per quanto riguarda invece i pro­
blemi della gente, la disoccupazio­
ne, il rientro degli emigrati, la 
drammatica situazione dei pensio­
nati che nel Molise sono 100 mila 
su una popolazione di 320 mila abi­
tanti, il problema del pubblico im­
piego — va ricordato che la scuola 
è la seconda azienda dopo la FIAT 
per numero di occupati — la DC 
non osa parlare ed anche i socia­
listi non SÌ comportano diversa­
mente. 

Difatti il PSI sta cavalcando la 
tigre delle centrali nucleari e in 
virtù delle menzogne di Campopia-
no ha portato avanti tutta una cam­
pagna elettorale accusando il PCI di 
volere ad ogni casto le centrali nel 
Molise, dimenticando che «1 Parti­
to comunista, insieme a tutte le 
forze politiche in Consiglio regio­
nale, ha votato contro il provvedi­
mento governativo di Donat Cattin 
e contro la volontà del senatore 
democristiano Lello Lombardi ohe 
volevano ad ogni casto costruire le 

centrali lungo la fascia costiera 
molisana senza discutere nulla con 
le popolazioni. 

Anche gli altri partiti laici inter­
medi non hanno brillato certamen­
te nella formulazione delle liste che 
risultano composte da soliti perso­
naggi; non un operaio, non una 
donna, non un giovane, i socialde­
mocratici avevano addirittura ri­
proposto il nome di Palmiotti (i 
Palmiotti come si ricorderà sono le­
gati allo scandalo Lockheed) che 
è stato bocciato dalla direaione na­
zionale del partito. 

L'unico partito che invece si pre 
senta agli elettori con novità di 
rilievo è il PCI. Difatti, nelle pro­
prie liste figurano accanto al com­
pagno Alfredo Marassini, deputato 
da eleggere e capolista, i nomi di 
Lorenzo Guglielmi, segretario della 
Federazione comuista di Isernia; 
quello di un operaio della FIAT di 
Termoli. Ruggero Nobile che ha 
partecipato sempre ed in prima fila 
a tutte le battaglie che la giovane 
classe operaia del Molise ha porta­
to avanti in questi anni. 

Poi vi è la compagna Giuseppina 
Fusco, una insegnante del liceo 
scientifico Romita di Campobasso 
che ha dato in questi ultimi anni 
un grosso contributo alla lotta del­

le donne specialmente per far av­
viare anche in Molise la prat'ca 
della interruzione responsabile del­
la gravidanza nelle strutture pub­
bliche della regione. 

Anche al Senato il nome di Giu­
lio Tedeschi e quello di Piero Pra­
tesi rappresentano continuità e rin-

, novamento come pure il nome di 
Edilio Petrucelli capogruppo del PCI 
alla Regione Molise e candidato 
per il Parlamento europeo. 

Continuità e rinnovamento che 
sono un punto di riferimento par 
i comunisti, ma-anche per quei cat­
tolici che lianno combattuto insie­
me alla sinistra la grande battaglia 
culturale del 74 per il no all'abro­
gazione della legge sul divorzio. 

Insieme a comunisti e cattolici 
però vi sono centinaia di elettori di 
altri gruppi politici che per la Ca­
mera voteranno ognuno per 11 pro­
prio partito, ma al Senato sanno che 
ogni voto dato a qualsiasi partito 
che non sia il PCI è un voto perso 
che contribuisce ad eleggere la cop 
pia senatoriale democristiana. Ecco 
perché chi vuole sconfiggere la DC 
non può che votare al Senato per 
il PCI. 

Giovanni Mancinone 

SI VOTA IN BASILICATA E IN ABRUZZO P ER RINNOVARE DUE COMUNI 

Paterno alle urne 
per dire basta 

alle clientele de 
Un centro cresciuto in pochi anni sulla speculazione 

Nostro servizio 
PATERNO — I tubi delle condotte allineati all'inizio del 
paese ricordano agli abitanti che l'amministrazione comu­
nale de sta pensando solo ora. alla vigilia della consultazione 
amministrativa del 3 giugno, ai servizi di fognature. Pa­
terno. diventato comune da sei anni, è cresciuto troppo in 
fretta e secondo una sfrenata e incontrastata attività 
edilizia. 

Contrade di poche masserie, frazioni ' sparse, 11 centro 
abitato si estende per diversi chilometri con edifici fino a 
quattro piani che sbucano come funghi dalia campagna. 
Sempre all'entrata del paese, la prima cosa che colpisce il 
visitatore occasionale è rappresentato da tre costruzioni 
circolari secondo un gusto architettonico a dir poco discu­
tibile: sono il municipio, il mercato e l'asilo. 

« I progetti presentati dal CAUN, una cooperativa di ar­
chitetti e ingegneri di sinistra — ci dice un giovane com­
pagno — non sono stati approvati, favorendo invece ditte 
edili legate all'amministrazione democristiana ». 

Il problema prioritario oggi di fronte alla nuova ammi­
nistrazione che-sarà-eletta il 3-4 giugno è quindi quello 
della pianificazione edilizia, che doti di servizi primari le 
numerose zone ancora sprovviste. Il programma elettorale, 
I compagni della lista « sinistre unite » che raccoglie oltre 
ai militanti del PCI e del PSI anche indipendenti, lo hanno 
costruito nelle riunioni di caseggiato, negli incontri con la 
gente di Piazzolla, Limanti, Rata, partendo dai bisogni im­
mediati della popolazione. 

« La DC ha amministrato secondo il motto, adesso co­
mandiamo noi e facciamo come vogliamo, come se un Co­
mune dovesse essere comandato e non piuttosto ammini­
strato » — ci dice il compagno Salvatore Reggio, segreta­
rio della sezione del PCI. aggiungendo che la De è stata 
sempre divisa da beghe personali, che ha portato anche alle 
dimissioni del sindaco rientrate poi improvvisamente per 
alchimie politiche. 

«Ci vogliono far credere che la pensione è un regalo ma 
— aggiunge il compagno De Gregorio, un agricoltore pen­
sionato — dimenticano i nostri sacrifici ». La lista « sinistre 
unite » raccoglie dunque le esigenze della popolazione di Pa­
terno di farla finita con la sottomissione, con lo a scappel­
lamene» e il clientelismo. Non a caso i dirigenti de hanno 
definito nei loro comizi « famigerati » gli indipendenti, onesti 
cittadini che hanno accettato di entrare nella lista della 
sinistra Arturo Giglio 

Spoltore in cinque anni 
ha conosciuto il «nuovo» 

La giunta PCI, PSI, PSDI governa dal '74 - Servizi, scuola, edi­
lizia, bilancio i settori in cui l'amministrazione si è qualificata 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — / 7.300 elettori 
del Comune di Spoltore il 3 
di giugno avranno un dupli­
ce dovere da compiere, coin­
cidendo con la consultazione 
elettorale politica generale 
quella per il rinnovo del Con­
siglio comunale. Dì fronte a 
loro, l'attuale amministrazio­
ne. composta da PCI, PSI e 
PSDI, deve rendere conto di 
come ha risposto al manda­
to che IT8 marzo 1974 ha 
consentito ai due maggiori 
partiti operai di assumere il 
governo della cittadina. 

Da due anni è sindaco un 
comunista, il compagno Roc­
co Piore, è con lui che ab­
biamo fatto un consuntivo e 
una analisi. In questi anni a 
Spoltore si è avviato e por­
tato a termine un sostenuto 
programma di opere pubbli­
che: nel campo delle infra­
strutture (depuratori e collet­
tori, strade, illuminazione 
pubblica): per la realizzazio­
ne di strutture economiche 
(decollo del piano di sviluppo 
artigianale, acquisizione di 
aree per l'edilizia economica 
e popolare), favorite con la 
adozione, per la prima volta 
di uno strumento urbanistico, 
il « programma di fabbrica­
zione ». 

Si è realizzato un program­
ma di servizi nel campo del­
la scuola che ha portato alla 
liquidazione del sistema delle 

« pluriclassi delle zone agri­
cole », che aveva favorito il 
nascere in ogni sperduta fra­
zione di pseudo scuole in cui 
in un'unica aula erano rac­
colte più classi di insegna­
mento. Oggi il servizio scola­
stico è unificato in efficien­
ti complessi, potenziato da un 
sistema di trasporto gratuito 
degli alunni e arricchito dal­
la (finalmente realizzata) nuo­
va scuola media. Per la pri­
ma volta, inoltre, è stato isti­
tuito un servizio di medicina 
scolastica che col nuovo an­
no assicurerà il servizio dal­
la scuola materna alla media. 

Sempre nel campo dei ser­
vizi sociali, la prossima aper­
tura del consultorio rappre­
senta di per sé un fatto che 
qualifica la giunta. 

Per esprimere in cifre il 
passaggio dal vecchio al nuo­
vo che 18 marzo 1974 ha rap­
presentato per Spoltore, basta 
dire che è stato portato a com­
pimento un piano di risana­
mento finanziario che oggi 
compari/! un hilnnrin linci-
mente in pareggio e permet­
te di preventivare un piano 
di investimenti triennale di 
4 miliardi per opere di urba­
nizzazione e strutture sociali. 

€ Mi preme sottolineare » 
afferma con convinzione il 
compagno Priore, € che la no­
stra politica, soprattutto nel 
campo della scuola e dei ser­
vizi sociali in generale, ha 
comportato evidentemente un 

rapporto nuovo e diverso con 
tutta la collettività. Questo è 
l'elemento politico determinan­
te di novità che la giunta è 
riuscita a stabilire nei suoi 
rapporti con la popolazione ». 

E proprio il livello della 
partecipazione, con il decen­
tramento di compiti e pote­
ri sostanziali ai cinque con­
sigli di frazione, rappresenta 
uno dei più avanzati della pro­
vincia e forse della regione. 
* Per noi — sottolinea il com­
pagno Priore — nuovo modo 
di governare ha significato 
onestà di comportamenti, ma 
anche e soprattutto volontà di 
mobilitare energie sempre 
maggiori al servizio dell'azio­
ne di rinnovamento della no­
stra cittadina. Da noi le isti­
tuzioni decentrate hanno svol­
to un ruolo decisivo nell'ela­
borazione delle scelte e han­
no aggregato un vasto inte­
resse attivo della popola­
zione ». 

Per tutto questo l'impegno 
per la duplice consultazione 
elettorale è quella di battere 
le resistenze a quanto di ^uo­
vo hanno portato questi giti­
mi cinque anni, contando in 
primo luogo su quelle forze, 
e sono grandi, che hannt vo­
tato nel '74 per una effettiva 
alternativa nel governo della 
cittadina e che intendono par­
tecipare sempre più da prota­
goniste al suo sviluppo. 

Sandro Marinacci 

Un milione di quintali di prodotto rifiutato dalle industrie conserviere 

Per il pomodoro pugliese non c'è mercato? 
Dalla nostra redazione 

BARI — La preoccupazione fra le 
non poche migliaia di piccoli pr 
duttori (in maggioranza coltivatori 
di pomodori) è grande: circa un 
milione di quintali di questo pro­
dotto viene rifiutato dalle industrie 
conserviere le quali affermano che 
hanno già raggiunto, con le preno­
tazioni in possesso, il massimo del­
le loro capacità di t*^sforinazione. 
La campagna del pomodoro non è 
ancora iniziata e già si presenta in 
termini drammatici. 

La situazione è stata esaminata 
dall'A.J.P.O.A. (Associazione jonica 
produttori ortofrutticoli e agrumi» 
di Puglia e di Basilicata nel corso 
di una riunione svoltasi a Taranto. 
alla quale hanno partecipato i re­
sponsabili degli uffici zonali di Me-
sagne. Leverano e Metaponto. L'As 

socia 7-ione dei produttori non crede 
alla tesi degli industriali conservie­
ri ed ha chiesto sin dal 4 maggio 
scorso all'assessore regionale dell' 
Agricoltura. Monfredi. la convoca­
zione del comitato regionale che si 
occupa della produzione del pomo­
doro non ricevendo però a tutt'oggi 
alcuna risposta. 

Evidentemente l'assessore regio­
nale all'Agricoltura è più preoccu­
pato della campagna elettorale del­
la DC. e di qualche stretto con- j 
giunto candidato, che della sorte 
della produzione di migliaia di col­
tivatori. 

Per meglio comprendere il gioco 
messo in atto dagli industriali con­
servieri occorre tener presente che 
la CEE dall'anno scorso fissò un tet­
to minimo di prezzo: quest'anno è 
stato fissato a 110 lire per i pomo­
dori pelati e 87 lire per i pomodori 

concentrati. Questi prezai sono sta­
ti accettati nell'accordo professio­
nale. Gli industriali conservieri ri­
cevono dei contributi dalla CEE a 
condizione che dimostrino di aver 
rispettato questi prezzi e lo devo­
no dimostrare con attestazioni da 
parte dei produttori. 

Va precisato un altro fatto. I con­
tratti devono espere stipulati entro 
il 5 giugno, mentre per i contratti 
stipulati dono questa data i prezzi 
dei pomodori sono liberi. E cosi si 
spiega perché gli industriali con­
servieri affermano già da ora che 
sono pieni, che hanno superato 
cioè le capacità di trasformatone. 
in modo da giocare al ribasso 

Per la Puglia (e anche per le parti 
Metapontina e del Melfese della 
Basilicata) la produzione del po­
modoro ha per migliaia di coltiva­
tori un posto importante. In Puglia 

questo prodotto si coltiva su circa 
15 mila ettari e la produzione su­
pera i 5 milioni di quintali. 

Molto opportunamente l'associa­
zione jonica dei produttori sostie­
ne che i finanziamenti concessi al­
la CEE alle industrie conserviere 
sono collegati alla produzione, e che 
non si può ignorare una realtà pro­
duttiva quale quella rappresentata 
da 5 milioni di quintali di pomo­
doro. Sarebbe stato molto opportu­
no. sostiene l'Associazione dei pro­
duttori jonici. che da parte della 
Regione Puglia si fossero presi In 
tempo contatti con le industrie con­
serviere della Campania (che tra­
sformano circa 1*80"% della produ­
zione pujrl'ese) per vedere come me­
glio organizzare la collocazione del 
prodotto. 

Italo Palasciano 

Pescatori! 
Una politica irresponsabile dei Governi • dalla DC: 

• ha «marginato 11 settore dalla pesata • mortificato 
la categoria dai pescatori; 

B| ha incoraggiato la speculaziono contro produttcri m 
consumatori; 

• ha impeodito lo sviluppo «olla ricerca « la lotta al-
l'inquinamanto; 

• ha lasciato I giovani disoccupati « immenso risorse. 
In mare « nelle acquo intorno, inutilizzate; 

• ha sporporato miliardi contro I pescatori « a favore 
di speculatori senza scrupoli por la distruzione del pescato. 

PER QUESTO L'ITALIA. PUR AVENDO UNO DEI 
CONSUMI PIÙ' BASSI IN EUROPA NEL SOLO 1971 

HA SPESO 4 » MILIARDI PER L'IMPORTAZIONE DEL 
PESCEI 

! PCI ha denunciato e combattuto queste politica: 
nella sua Conferenza sulla pesca ha proposto una nuova 
politica nazionale e comunitaria per uno sviluppo pro­
grammato del settore, poggiando sul'e Regioni e sulla par­
tecipazione democratica dei pescatori, rendendoli prota­
gonisti del rinnovamento attraverso lo sviluppo dell'as­
sociazionismo e della cooperazione. 

La DC vuol continuare nella sue, mortificante politica 
clientelare, incoraggiando spinte corporative e disgrega­
trici: nel tanto discusso piano economico triennale, in­
fatti, per la pesca non è proposta alcuna seria politica. 

ELETTORI ! 
L'Italia ha bisogno dei pescatori; i pescatori vo­
gliono lavorar* • produrr* p*r la collettività; 

L'OSTACOLO 
E' LA DC 
PER CAMBIARE 
VOTA PCI 
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